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postale afrancato diretto alla detta Tipo- - o deve essere anticipato.
e dai Ia -Faori del

05 amtre agante usted 20.
I.e associssioni hanno principio col 1• 4 o Arretrate centesimi 40.

d'ognimese, ex PUBBLloÀ TUTTI I GIO N MPlanS3D L2D nommNxcIrm

FablioctAziosB anos Smastre SWunes ,e PREzzo D ssoclAzioSEIRendic0nti I

Ordiniamo che il presente Decreto, monito del l, 18, 24, 26 e 29 scorsi, ha fatte le Amidei En o sett segretario di 8 on ca . na dire oe -

del Sigillo deBo Stato, sia inserto neBa Rae. seguenti nomine e dispb ohi: ¤elyAmmim one compartiihentale
promosso aBa 1•elasse

colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Bardeaux Carlo,a tario don'uflicio del soro i¾
Gaetano, giàsegretario-dit•classe, BaldassariFederico, computistadi 3'classe

Regno d'Italia, mandand a chiunque spetti di pettore delle scuo e di Cremona, promosso El sella Direzione delle gabelle di Cagliari, nomi-

il erek
to Tor o a to 1865

alla classynominatosegretario di 8• Cr olo Filippo, gia segretáriq di «• classe, plicato di 1• classe nel Ministero delle

deRe lettere con cui S. M. PImperatore del Bra- Vmonio EMAN-
classe presso il R. pettore delle scuole di Per Fa Angelo, ricevitore della soppressa Do- Minelli avv. Luigi, applicato di d' classe nel

I a resso e Real Corte in

Mason. FG ip a itet- el re e s presso uf-
so alla 3· classe;

Il numero 2444 deRa Raccolta (Tffacialedelle Dnwo 2850 deMaMa Ugeiale Jeße ed in alicato delPhegnamento del on Api olla o,affizialen la Busca o a -

Leggi e Decreti delRegno contiene il seguent Leggi e Degreti del Regno contiene il seguente PUniversita, promosso a professore ordinario a mminintrazione m
stero delle Finanze

Decreto: '. Decreto: di disegno nella R. UniversitàdiBologna; pon i ;Cristofo ufliziale distampa, id. id. Villa Alberto id. a Livorno, id id.;
VIrr0BIO EifANGELE R VITIORIO EMANUEl H BiaggrGirolamo Alm ommato pro-

Forti Gi tarionella soppressa In.
Crescenzi scriYano di t' classenellaDi-

d 'U P
cesco, i di Foggia trasfe-

p tore ad Antillo rimosso di 1 cl

rop a oto Minstro deBa er em
Le o a

la stia residenza nelPÏsola af Metelino. Egli go errara, provvedendo a termini delPartico o I D'AloiBBB ORSerTR OTO gi g• delle guardie do nal id.

dra dáll egno cale di 5,5W giãatabilito
I 22 re Iso ciò che nel x Espo promoso

G &
one

H in PARTE NON OFFIGALE
seœoneavrãeffettodal1•del

1 or ílm n ,munito n senzaM m

meni na id.id.;
INTERNO .

Ordiniamo che il presente Decreto, monito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella k- chitnica organica oltre l'incarico ella direzionó De Brg av. P de, M., .

del Sigillo delloStato, sia insertonella Raccolta
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- del relativo gabinettamen'Universitâmedesima; Merlo, car. Carlo, Irettore tasse e da MINISTERO DELI?ISTRUZIONE PUBBLICA

Ulliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno gnm #man chinnque spetti di dellam n 'Ad 1 te de o a-Ca collocato sia aspettativa per .Raga Università degliStudi di Palermo.
d'Italis, mandando a óhiunque spetti di osser- Dato a Torino addi 13 to 1865 sità di Palermo, nonlinato eziandio professore. Giustiniani Stefano, esattore delle contriba- La Comraissione scelta pel concorso nHa cat-
varlo e di farlo , agos .

ordinario di chimim,inorganica ne1PUniversità sioni dirette a Levanto, id-, tedra di Dirittd Penale, vacante nella sopro-
Dato a Torino, addì dieci agosto mille otto. Viff0RIO EMANDELB.

medesima• .
. I Negri conte Attilio,'consigliere nella Cortedi detta Universita, ha stabilito il giorno 12 del

cento sessanta cinque.
A. ParitTr Donna Ëefro, professore di filosofla nel It ' Cassadone dillilano, nominatoconsiglierenella crossimo mesadi settembre pet precedere hlla

TFETORIO EMMUE1.E Ar.rosso Issuxqu' Liceo di Ferrara, trasferitoneBa steses ¡¡nalità Corte del conti del Regno; i insputa o donfroversia a termme del N. 2 dek
a la mason al R. Liceo,di Cagliari;. Kaisser Giovanni, neminato deputato della Part. 119 der Regolamento universitario 20 ot-

.

S.M.,sullApropostadélMinistrodellaGuNI
: Del/Jo Floriëna,professora titolare di filo- Cassadi säonto di Palermo; tobre 18Wr e il giorno 15 di detto mese perla

I½tunero 2445AeMa R-nun DF)(ciatedeNe m udienza delh 18 agosto, ha faûe-le seþaenti sofia nel IL Liceo dLCagliari, id.41R.Liceo dit Boisi Lam agnani An elo, applicato di 1- lezione preseratta al N. 8 delParticolo mede-

Leggi e Decregi del Re o
,

tiene il seguente
disposizioni nelPArma dArkgheria: Ferrara. .

1 ? ' cliiske nella one de debito pubblico di simo; ove occerrano altte tornate si faranna
Balimbeniconte Guglielmo, sottotendnto nel- Rcolloch in aspettativaper motivi di salute Milano, nomífunto segretario di 4• classenella nei giorni successivi.

'

VI1TOIII0 ExmUELE R
.PArma d' eras, osso al grad di luo-

e dietro loro domandat direzione s I concorrenti per esame, o per titoli

monzap orargnau.a F c emente d. id.; neÌ P mo alla clo licito di Pelesse id., pro- i dermo oe avrà

Vista la leggear dioembre 1841 sailocca- ittor , id.
direttore delPAr. -Saa GN o i In pplicato di 3• l o il n

eÛ91xen erg artee nein
.

pazione temporaria di Case religiose per cause D'Adda silarchese GioacÌuno, id. id Orlando Edokrdo, ensfode re nella kop vertenzache ciascun egocogranteddvra, ahnelio
di pubblico servizio al militare che civile; Tremontani Domemco, id. 14.; Educo dinomine ed oni diverse ae- pressa amministrazione del macino in Siciba, otto ma di quelloa cui si procéderå,
Vista la Leggett dicenibre 1064, colla quale Ripa di Meana cav. Alfonso, id. id venmie nel personale del ministrasione fi- nominato applicatd di 8'alasseid.y alla diptribmre la dissertazione pye-

sono prorogate sino al piimo luglio 1866 le di- Eerragm edŠd nangiaria durante il mesp di luglio 7865: Garzia Antonino, segretario di felasse nella scritta 1 del sovra citato artiëolo, a
spotizioni della Legge suddetta; etro, id. i

, id. id.; Verzera Antonino , pfBziale di 1' classe nella Direzione del d bito pubblico diPalermo, pro. ciascun e a eN 5 esem-

ß roposta del Nostro Ministro della Co

e
Artioolo snico. È fatta facoltà al Ministero Spreafico Leonida, id. ;

,
d'amministrazione in Napo promosso aBa 8• c se; Conedrrenliger essere, epertitòh'eperpsalhe,

deRa Guerra di occupare temporariablente ad S. M., sullapropostadelministro deBaGuerra, Ferreri Giuseppe , ricevitore delaregistro a capani Agostino , applicatedi 1' classe id., 1• Angelo Muratori, di Palermo.
uso inilitare il Monastero di S. Osggio in Fi- con Deereto Reale, in data 13 agosto 1865, ha Chieri, id.; noininsto segretario di 4•classe i .; 2• Avv. Giuseone Rossi, di Napoli.
renze, ed il Convento di Monte Olíveto presso

richiamato in servizio effettivo lo scrivano di Bonvicini Giovanni Battista, id, a Como; id.; ,
Catelli Carlo , applicato di 2· classe id., pro- 8• GiuseppeKadm,' giudice a Lanciano.

Firenze, provvedendo d termini delParticolo 1 1• classe nel Corpo d' Intendenza Militare , Dentice Salvatore, verificatote delbollo stra, mosso alla I•classe : 4• Avv. Carlo Rebecchi, di Cosenza.
della Legge 22 diceinbre1801 a ciò che riguar- LaLog Gmseppe, in aspettativa per motivi ordinario, in disponibilità, i . AgnesaPomar applicato di3•classe, 5*Avv.FrancesosPaoloOrestano diPalermo.

di famiglia. Turchini Stefano, agente già fattoria de- promosso alla 2' 6• AraPietro Noeito di Palermo.il únito, 'la conservazione delle opere d'arte e -- maniale di Dolciano, id.; , ,. Ferro Luigi, soprannumero di 2'classe nella Palermo, 28 luglio 1865.Palloggiamento delle Religiose e dei Religiosi 8. M., sulla proposta del Ministro per la Pub- Billi Pietro
,
sotto agente della gia fattorja !cessata Direnone generale del Gran Libkin n Renore NiceoraMesmer

tenti. blica Istruzione, nelle udienze del 28 giugno e demaniale di Fojano, id. Palerato,nominato applicato di 8• classe id.; R segresario cancemere Grovass Goneess.

APPMDICE

L'mEALE lWLIA luTURA E lŒLifáBTE.

Avete mai posto mente, lettori, ad un feno-
meno strano che ha luogo nelle im.«ini fotogra -

fiche? L'oggetto ritratto acquista tánto più di
finitessa e d'idealità quanto l'imagine è piå
minuta. Prendete un 'ritratto che nellepiik pic-
cole dimensioni vi sembra bellissimo. e fatelo ri-
produrre ingrandito: vi accorgerete subito di
certi difetti, di certi contorni inesatti o incom-
pleti, che prima non apparivano. Viceversa, se
farete ripetere in picciolo un ritratto al natu-
rale, guadagnera in eleganza quanto perde in
grandezza.Ondecodesto, se la fotografia non ri-
produce che il vero?
Alenno risponderà che i difetti si trovano

tanto nelPimmagine picciola, che nelPaltra; ma
se sfuggivano nella prima per la loro piccio-
lezza, appariscono nella seconda perchè ingran-
dite. Ciò da ragione di certe alterazioni, ma
non di tutte. Avviene realmente nella fotografia
ciò che ha luogo nel nieccanismo delPocchio.
Ilimmagine esterna delle cose dipinta neBa re-
tinanelle dîmensioni che potete vedere, non ri-
produce ogni parte deRe cose medesime, ma
solamenteipunti e le linee essenziali; acodesta
specie di ellulinazione spontanea dei caratteri
accidentali, dovuta alla distanza, all'interposi-
zione delfaria, all'azione della luce, alle oscil-
lazioni impercettibili dell'etere, ecc., ecc., costi-

tuisce una diferenza pià o meno sensibile tra
la superàcie reale delPoggetto, e Pimagine ri-
flessa nellapupilla. E nostro occhio è dunque
un ritrathsta infedele, tantopiù infedele quanto
Poggetto in lui riprodotto ò grande e lontano.
Codesta infedeltàperò non è sfavorevole all'arte,
poichè in esso, come nella imagine fotograSca,
la riproduzione si fa pià elegante in ragione in-
versa della grandezza.
La facoltà di astrarre non è solamente del

nostro intelletto. L'astrazione si fa fin dalla
prima percezione dei sensi. Una musica che ti
stordisce dappresso, attenuata dalla distanza,
ti piace: una montagna scabra e ronchiosa men-
tre è vicina, veduta da lungi, prende una soavitâ
di contorni e di tinte chenon aveva. Codesto è
già unprimo grado di astrazione. Tu vedi e

tocchi una quercia; vi discerni tutti i caratteri
che la distinguono dalle altre piante ; ma
quanto più ti allontani da essa la confonderai
cogli alberi della stessa famiglia, e finalmente
non potrai percepire di essa che le qualità ge-
nerali dell'albero: il tronco, i rami, ilcolor
delle foglie e poco pià. Dal concreto individuale
sei proceduto verso l'astratto aiutando e pre-
parando il concetto ideale dell'albero ch'è opera
della mente.
Ora chi mi sa dire come l'imaginedipinta e ri-

flessa nella pupilla vada modificandosi nelcom-
plicato meccanismodella visioneprimadi diven-
tareconcetto ? Chi mi sadireciàche perde, e ciò
cheacquistapercorrendo codesto lungo tragitto?E dico lungo ancorchè si compia spesso in un
attimo. Quali sono gli elementia cui si combina
e si associa nel comune sensorio, nella memo-
ria, nella coscienza? Quando l'intelletto distin-
gue e la parola definisce un oß6etto o la qua.
lità d'un oggetto, Puomo ha percorso tutti gli
stadi che lo separang dalla talpa. L'uomo, con-

siderato fisiologicamente, è un,organamo at‡o
a creare e a definire rigen. «Era idspyima una
semplipe sensazione; poi la sensazione si fece
imagine; il cervello se ne impadropiggegla com-
para, la giudica, Pordina, la detegnina.
Noi abbiam comune coi bruti la sensazione e

in parte l'Ímagine : ma soli sappiam , tragarte
rimagine in concetto e in parole. Lydes, mesco-
lata e ravvolta nelPinvolucro delPimagine sen-

sibile, è Pelemento delParte: distinta e separata
dalPinvolucro sensibile e fantastico, passa nel
dominio del pensiero e appartiene'piik special-
mente ans scienza. Da questa suprema altezza
a cui Puomo può sollevarsi, egli discerne i vari
stadidellavia che percorse, e ricostraigoePunità
della propria coscienza. Quando riproduce il
sentÎmento delridea combinata alPimagine, è
poeta ed artista: quando esercita la sua analisi
e indaga le leggi immutabili del pensiero, allora
è filosofo.

II.

Mi sono studiato di esprimere e formulare
aHa meglio con queste parole il fondamento di
una nuova teoria sull'arte, proposta da un cri-
tico tedesco Luigi Pfan (1). Questo nome èpoco
conosciuto in Italia, e non credo che si facesse
conoscere nè anche in Germania per opere di
gran lena. La sua teoria esposta in cinque studi
non può aver pei Tedeschi il pregiodellanovita;
ma pei Francesi e per noipuòessere argomento
di utile discussione. Noi guardiamo per lo piò
il mondo della scienza e delfarbe dalPalto al
basso. Anche il Proudhon nell'opera che ab-
biamo esaminata intorno al principio delParte
e ana sua destinazione sociale, discorre e sino-
gizza a priori applicando il criterio, per luisu-
premo, deBa giustizia alfideale estetico.

(1) Etudes sur VArt par Locis PrAU. Paris, Hetzel.

palfalto prendono pure la moss6:in Italia il
Gioberti e il Rosmini, secondo ilprincipio della,
filosella che,difendono. Altri, come il Venanzio, .
neRa Canofilia, sentensia fm da princiýio: la
öeßessa nos essere una scrità, mass senti-
mentp: quasichè verità e sentimenta fossero
termini opposti ed essenrikkante diversi fra
loro. Confondono e gli uni e gli altri, a parer
nostro, l'opera sintetica delPartista, colle leggi
metafisiche del pensiero. Gl'Italiani dimentica.
rono troppo presto il metodo iniziato dal Gali-
leo e dal Vico, che presero le mosse dai fatti
appurati della natura e dellahtoria, per cercare
e determinare le solenni equazioni della natura
multiplice e delPidea. Per paura dí plagiare i
Tedeschi, e di smarrire labussola deus fedena.
vigando nei mari vertiginosi di Kant e di
Hegel, noi ripudismo due glorie italiane che do.
vevano essere il nostro faro.Io nonpretendo al-
largarmiin queste disquisizioni che toccano il
principio e Pessenza d'ogni sapere: dico sol-
tanto, che applicando il metodo induttivo di
quei due sommi.anche allacritica delParte, sa-
remmo giunti a qualche risultato piû certo, a
qualche teoria più feconda. Vediamo intanto
come procede quest'autorerecente, e sotto quale
aspetto considera Peyoluzione delfelemmto e-
stetico nella storia e nella natura.

IIL

L'uomo, dice il nostro critico, è fatto per tro-
vare la legge, e riconoscere la verità deRe cose.
Posto da principio su questa via, procede di ge-
neranone m generamone ,

aiutato dalPespe-
rienza di queBi che furono prima di Ini, e inca-
ricato di continuarla attraverso il tempo e lo

spazio. Laverità à lo scopo della sua esistenza,
la sua ragione d'essere, la condizione deBa sua

felicità. La verità, fiore della ragione, è il pro-
dotto supremo della ==sma
Instessa legge che separa Pinfinito in tempo

ein ispazio, divide la'coscienza in sentimentoe
pensiero: sicchala :rerità, prodotto della.co•
scienza, sì gemina anch'essa, e si distingue in
verità di sentimento, ovveroesteties,erin verità
dipensiero, valoa dire dialettics. Quella piik
impregnata di elementi reali è la prima a ms-

nifestarsi: ma non si perfeziona che per Painto
delPaltra,checoronapercosìdirePedificiodella
ragione maana. Non traduco le parole, ma rias-
sumo coHa maggior precisione ch'io posso le
idee delPantore.
L'ideale, secondo esso, non è dunque unpro,

dotto arbitrario delPuomo: è Pimagine delfog-
getto esterno, elaborata dalla fantasia edalPaf-
fatto. Artista è colui che può comunicare altrui,
e rendere esternamente sensibile codesta ima-

gine. L'arte non sorçassa i limiti della natura,
ma riduce ad una imagine sola o concreta le
realità disseminate e sparpagliate nel mondo.
Essa esprimo la legge nella sua potente sempli-
cità; ce la fa apprezzare ed amare, svolgendo il
nostro sentimento, educando il nostro afetto,
aiutando il nostro volere. Codesta, e non altra,
è la missione morale delParte.
Fra l'imagine spontanea, e Pimagine artistica

corre la stessa diferenza c11e tra Pintuito -e

Pides scientifica: e come Parte molce il no-
stro sentimento, la scienza consola il nostro
intelletto. L'arte non è altra cosa che la rap-
presentazione sensibile delPidea, Pespressione
palpabile deBa veritA: poichè la verità è sem-

pre lo scopo delfarte, come lo è deBa scienza.
Solamente Parte è come il primo abbozzo del

vero, il primo stadio den'idea che tende a svin-
colarsi dalFimgombro sensibile per ispaziare li•
beramente neue regioni serene del vero.



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO DSTALIA

DIREl10NE SENERALE DEL DEBITO PIBBLICO BEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. De-

creto 28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i Titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti Certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, afBnchè, previe le formalità
prescritte dalla Legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
ione del presente Avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
cieranno i nuovi Certificati.

CATEGOnlA
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Consolidato 5 0/ò 77806

63214
20893
50093
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22312
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7575
91829
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105889
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35402
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4571
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2ö ¿;i 1806 4774

7489

19718
27 agosto 1820 0889
(Lombardia)

Torino, 18 agosto 1865.

Lacava Giuseppe fu Antonio, minore, sotto l'ammini-
strazione di Antonia Rizzuti sua madre . .

.
.
.
.
L.

Lacalamita Vincenzo di Francesco . . . . . . .
. . . . »

Detto (assegno provvisorio) . . . . .
.

.
. . . .

. . .
. =

Valente Tommaso fu Bartolomeo
.
. .

.
. . .

. . . .
. •

Presta Giuseppe di Francesco . .
. .

.
. . . . .

.
. . •

Detto fassegno provvisorio) . . .
.
. . . . . . .

. .
. . .

Testa Vincenzo fu Luigi . . . .
. .

. . . . . . .
. .
. . •

Ferrara Nicola fu Ferainando .
. .
. . .

.
.
. . .

.
. .
.

41anfredi Andrea fu Francesco
.
. . . . . . .

.
.
.
. •

Detto id. id. ..............
Detto id. Id. .............»

Detto id. id. .............a

Detto id. id. ..............
Detto id. id. ..............

Ruggero Francesco fu Giovanni . . . . . . . . . . . .
»

Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . . . . . •

Tortorano Giuseppe Maria . . . . . . . . . . . . . . . »

Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . . . . . »

Lacava Giovanna ed Annunziata di Gi minori,
sotto l'amministrazione di detto loro e . . . .

»

Arnone Gaetano di lineenzo, domicilia in Napoli . »

Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . . . . .
»

Pu lese Marianna di Giuseppe . . . . . . . . . . . . . a

Nardella Antonio M.* di Liberantonio
. . . . . . . . . .

Giuliani Michele Angelo di Leonardo . . . . . . . . .
»

Monferrante Andrea ed Aureliano fu Agostino per la
proprietâ e l'usufrutto a Fanti Filippo di Nicola . .

»

Pastena Francesco fu Nicola
. . . . . . . . . . . . . . . •

Polverino Beniamino fu Antonio
. . . . . . . . . . . .

a

Fittipaldi Francesco fu Luigi . . . . . . . . . . . . . .
.

Alele Giovanni fu Salvatore
. . . . . . . . . . . . . . .

»

Confraternita del Confalone in Mezzomerico
. . . . .

»

GardiniDelfmanata Venchi, domicillata in Torino . .
»

Detta id. id.
. .

»

Detta id. id.
. .

»

Detta id. id.
. . e

Detta id. id.
. .
.

Serena Luigi fu Pietro Ignazio, domielliato in Torino e

Detto id. id.
Detto id. id. .

Tenerelli lito di Antonino, domiciliato in Mascalucci »

Santuario di Tagliaria in Corleone, rappresentatodal
Superiore del tempo . . . . . . . . . . . . . .

. . . ,
o

Go neeChiesa di Maria SS.a degli A onizzanti

tati d
ra tata dal roa e Depu-

Detta (assegn provviso
ro

Beretta consa lereFrancesco fu Giuseppe . . . . . . •

Collegio dei .
Bernabiti di S. Giuseppe a Ponte-

corso .......................Ducati
Cappelladel SS. Sacramentodi Coloveto, in Dio-
cesi di Rossano .

. .
.

.
. .

. »

CaliRitafuSanto ................ . »

Comune diToscolano, Distretto XV, Provincia di Bre-
scia.-........................Lire

30 a

4 »

00 a

3 7 Napoli

30 »

5 a

5 e

215 a

5 >

20 =

25 »

20 >

315 m

130 »

230 e

450 .

500 . Torino

20 »

10 .

30 m

60 m

1475 »

Palermo

145 a Milano

10 »

Napoli

12 i Milano

li Direttore Generale II Direttore Capo di Divisione
F. MANCARDI. Segretario della Direzione Generale

G. Cuxror.u.I.o.

Nul'lZIE ESTERE

INomLTERRA. -I?Agdagia Ñavasha II 80-
gnente telegramma in data di Portsmouth 31 a-

gosto: .

« B banchetto oferto ieri sera al collegio
resh di marina dai lords delPammira5hato al
signor di Chasseloup Lauhat ed agli ufficiali
della squadra francese riuscì brillantissimo.

« I convitati erano in numero di 150.
«AllafmedelpranzoilducadiBommersetha

preso la parola, e dopo di aver rmgraziato il
ministro della marma e le autorita di Cher-

bourg e di Brest delrottima accoglienza fatta
aBa squadra inglese soggiunse: -- Io godo di
questa visita, perchè sono conymto che do-

vranno risultaredei grandivantaggi dagli intimi
rapporti delle duemarine. Credo che idue paesi
diverranno col tempo sempre più amici. Io vo-
glio offrire alla squadra francese, da parte del-
l'ammiragliato, 1 ringraziamenti speciali per i
soccorsi generosi che essa prestava sulle rare

della Plata an'equipaggio del Bomðày al não-
mento dell'incendiodigesto bastimento. È im-
possibile che tali avvenimenti non contribui-
scano an'amicizia dei due popoli. Io qui ripeto

adunque quanto ogni inglese dice con me: Che
¡ la flotta inglese sia la benvenuta. E seguendo il
I cortese esempio statoci dato a Cherbourgporto
il prime brindisi alla salute den'im tore,
dell'imperatrice e del principe imp e.

« Questo brindisi venne accolto da una tri-
plice salva di applausi.
« R signor de Chasseloup Laubat rispose: -

Sono giornate ben fortunate quelle neue quali
gliufBeiali di marina della Gran Brettagna e

della Francia lutuno campo di conoscersi ed ap-
prezzarsi. Queste francheed amicheroliriunioni
sono arra sicura della durata deRe ottime rela-
zioni che esistono fra idue paesi. Senza riguardo
alcuno noici mostriamo i progressifattidaino-
stri marinai da una parte e dall'altra; noi non
nascondiamo nulla di tutto ciò che può giovare
a nuova progressi.

11 signorde Chasselonp Laubatha ringraziato
il duca di Sommerset delle sueparole troppo la-
singhiere riguardo ai soccorsi stati dati dalla
divisione francese ai marinai del Bombay ; e
terminò portando un brindisi alla regina Vitto-
ria, brindsat che venne accolto cogli applausi i
piik clamorosi.
« L'ammiraglio Seymour ha portato un brin-

disi aBa marina francese. Egli disse che la pre-
senza della squadra francese nelle'acque d'In-
ghilterra aveva eccitato un o generale di
calda amicizia non solo fra ufEciali di ma-
rina, ma fra tutta la nazione ritannica.

11 brindisi delfammirs61ioSeymour venne ac-
colto con entusiasmo.
Il vice-ammiraglio Bouët Willaumez rispose

con cordiali ecalorose parole all'indirizzo della
marina inglese.
Al momento dei brindisi all'imperatore ed

alla ny,ina tutti i ImGuwall ancoxaß in zada
hanno fatto simultaneamente il saluto reale.
La squadra inglese era illuminata a fuochi

del bengala cilestri, bianchi e rossi.
Oggi è la citta che festeggia gli officiali fran-

duca di Sommerset, ilÖr deChasseloup
Laubat e gli ofBeiali delle due squadre sono ar-
rivati alle due e messo a Grosvenor Green, dove
furono ricevuti dal podestà che li condusse alla
sala del banchetto. Un grande arco di trionfo
era stato innskato all'entrata dellapiazzaador-
nata di bandiere.
-- L'illuminazione a Portsmouth riesci vera-

mente splendida; Pammiragliato aveva dato or-
dine che dovesse sorpassare tutto quanto era
stato visto sin ora.Pihði300,0001ampade a co-
lori bianco, cilestre e rosso spandevano nella
città una luce straordinaria accresciuta dalPil-
luminazione dei privati le bandiere tricolori
sono senza numero, a

°

portano il motto
Benvenutal Benvenuta!L tto pittoresco di
questa illuminazione è accresciuto dalla luce
che gettano le lanterne chinesi. (Daily Kem)
PausslA. - R gabinetto di Berlino ha spe-

dito una circolare a tutti isuoi agenti alPestero
nella quale è detto che la convenzione di Ga-
stein ebbe per incopo di tôrre tutte le difScoltà
che erano insorte nel governo comune dei Du-
cati; in esso si spiega come per la convenzione
non siano stati punto alterati i diritti del con-
dominium, ma tolta ogni occasione di dissenso
mediante la nuova organizzazione dei Ducati.

(Constitutionnel)
AUSTRIA.- E conte Mensdorf ha pure in-

dirizzato a tutti gli agenti delfAustriaalPestero
una nota circolare per notificare a tutti i go-
verni tedeschi ed as principali governi europei
il tenore della convenzione conclusa il 14 ago-
sto a Gastein e ratilicata il 20 agosto a Sals-
bourg. - (Constitutionnel)
- Oltre a questa cirdid10 , dice il Fremden-

ölatt, il gabinetto di Vienna' ha fatto estendere
un romemoria all'oggetto di fornire agli agenti

ci austriaci alPestero gli argomenti più
a confutare gli attacchi dei giornali con-

tro la convenzione di Gastein.
Questo lavoro, al dire del Fremdemblatt, si

riferisce alla risposta stata fatta nello scorso
marzo alle proposte prussiane del 22 febbraio;
tratta diverse questioni sollevate dalla conven-
zione, ma a o quella delporto di Kiel, e
ricorda che nel marzo PAustriaavevaaccon-
sentito, sotto certe riserve& Kiel rimanesse
un porto prussiano sino alla soluzione denni-
tiva.
Per la convenzione di Gastein questoporto

appartiene alla confederazione tedesca, clo che
al dire delPAustria costituisce in ogni caso un
vantaggio acquistato a danno deBa Prussia.
La Prussia non eserciterà provvisoriamente

un comando indipendenteche nel porto, la città
di Kiel istessa saràoccupata dagli austriaci, un
battaglione di fanteria anstriaca vi terrà guar-
nigione, ed il comando della citta sarà afBdato
ad un luogotenente colonnello austriaco.
Appena che la Dieta tedesca avrà preso una

decisione riguardo al porto di Kiel le truppe
prussiane vi rimarranno quali truppe federali
come a Rendsburg.
GERMANIA. I giornali tedeschi parlano di

divergenze insorte fra laPrussia e PAustria, sul
modo di mandare ad esecuzione la convenzione
di Gastein.
Sembra oramai sicuro che PAustriamanterrà

al suo posto il signor Halbhuber seguendo in
questo l'esempio della Prussia che conserva al
suo il signor di Zedlitz.
La Gassettadel Reno aggiunge che sono pure

insorte delle gravi difficoltà circa la portata
delle proposte che dovranno esser presentate
dalle due grandi potenze alla Dieta tedesca.
- La Dieta tedesca si è riunits il 31 agosto

aFrancoforte.
I rappresentanti dellaSassoniaWeimar, Sas-

sonia Coburg Gotha e Sassonia Meininger pro-

testarono contro la convenzione di Gastein, ed
o diLortar la questione dinanzi

La Dieta ai è aß5iornata per otto settimane.
(Havas)

- B Giornale di Dresda ebbe da Franco-
forte in data del 31 agosto il seguente tele-
granuna

« La Baviera, la Bassonia, e PAssiaDarmstadt
hanno protestato contro la decisione presa dalla
Dieta di aggiornarsi sinoal 26 ottobre.

« R comitato pergli afari delPHolstein, con
cinque voti contro due; ha preso la risoluzione
di ritardare a presentare la sua relazione suBa
proposta 27 luglio degli Stati medi aino a che
la Prussia e PAustria non abbiano fatto a alte-
ríori comunicazioni state promesse. »

(Iden)
DAxxxARCA.-La Danimarcahannovamente

provocata la questione della nazionalità deBa
Schleswig settentrionale;proponendo aHaPrus-
sia di cederle le isole danesa neue Indie occi-
dentali in cambio dello Schleswig del Nord.
Le potenze occidentali e la Russia aderireb-

bern nesto gettÊ cad efettuare il q
Prussia. (N. Fr. Pr.)
PRINCIPATI UNFTI. - Si legge nella Yoce

della Rumania del 24 agosto à seguente Or-
dine del giorno a tutta farma¢a.

« Il Consiglio dei Ministri avendo fatto cono-
scere al principe regnante, che si trovava ai
bagni di Ems, i deplorabili avvenimenti del 3
agosto, e la lodevole condotta delP armata;
Sua Altezza Serenissima con suo dispaccio
arrivato venerdì ultimo. ha risposto che non
s'aspettava meno dai suoi fratelh d'armi, ed ha
incaricato i suoi ministri di ringraziare in suo
nome farmata per la bella condotta che seppe
tenere in questa occasione. »
B Monitore Ufßciale diBucharest pubblica
il seguente proclama dal Ministro dell'interno,
generale Floresco aicittadini della capitale in
data di mercoledi 16 agosto :

« Col mio proclama di ieri vi feci conoscere
che grazie alla vostra condotta e mercè la pa-
triottica energiadellaguarnigione l'ordinevenne
ristabilito, ed arrestati i perturbatori, i quali
furono consegnati alla giustizia.

« Non abbiate alcun timore; in qualunque
circostanza il Governo sarà sempre m istato di
mantenere fordine.

« È passato il tempo quando lo straniero,
veniva a ristabilire Pordme nel nostro paese.

« Non abbiate paura;ognuno ritorm alle sue
occupazioni con quella tranquillità che non

poteva avere pelpassato quando era minacciato
dagli uomini del disordine, i quali cercavano far
credere che il Governo non avesse la forza per
debellarli.

« Governo e cittadini, mettiamociadunque in
modo risoluto alPopera; così noi potremo as-
sicurare il ben essere morale e materiale del
paese; e scongiurare i crìminosi coroplotti di
coloro che direttamente o per vie storte tentas-
sero turbare la pubblica tranquillità e com-

promettere l'avvemre della nostra patria. »

SPAGNA. - L'eccellentissimo arcivescovo di
Valenza dando esecuzione a quanto venne sti-
palato nella convenzione addizionale al con-
cordato del 1851ha fatto cessione canonica allo
Stato dei beni del clero situati nelle sua diocesi
nelle prov:ncie di Alicante e Castillon.

(Gassetta diMadrid.)
MESSIco.- Si scrive da Messico in data del

29 luglio:
« La questione di colonizzazione e dilavori

pubblici squo ora più che mai alPordine del
giorno; tutti i giorni si vedono arrivare nuovi
immigranti.

« S. M. ha testè ratificato il contratto se-
guito fra i signori de Tourrille e Robles, mini-
stro delPagricoltura e colnmercio, per fondare
nella Sierra de Zongolica una coloma composta
di soldati della legione straniera in congedo.
« La colonia, della quale è nominato dirst-

tore il signore Tourville, cónterà subito due-
cento coloni, i quali riceteranno ciascuno cento
acri di buon terreno in ragione di una piastra
o di una piàstra e mezzo per ogni acre anorma
della bontà del terreno.
« Il direttore ricev¾ una somma di circa

dodici mila piustre forti per comperare attressi
di coltura e bestiame. Questa somma così anti-
cipata dovrà esser rimborsata entro cinque anni
in tante rate uguali. I coloni si presteranno si-
multaneamente a tagliare i boschi, tracciare le

strade, e costruire le case e gli edifizi rurali. Al
termine dei cinque anni avranno la proprieta
ciascuno della loro parte,ediritto ad un'agnale
ripartizione del bestiame e degli attrezzi.

« Oltre il risultato agricolo questa colonia è
destinata a produrre un efettomorale sulle po-
polazioni vicine, alle quali essa insegnerà il
modo di governarsi e difendersi da se stessa
contro i banditi.
« La ferrovia daVera Cruz a Messico è in

via di esecuzione. Furono pur pubblicati altri
progetti. Vennedimandata la creazione di una
ferrovia che partendo dal littorale deve diri-
gersi sa Puebla per Gialapa e il Canada. I si-
gnori Fleong e Wols ottennero la promessa
della concessione diana lineanellaSonora, lines
che dovrebbe partire dal bel diporto Guayuras
e dirigendosi verso Hermosillo, ca Itale deBa
provincia, continuare verso Hoes, o Tuc-
son ai confinidegliStati-Uniti ripiegando verso,
B golfo a Libertad, traversando coal le provin-
cie aurifere le più ricche del globo; paesi dove
foro abbóñda aHasupärfulio deBa terra, e dove
si raccolsero dei pezzi di metano vergine del
peso sino di dieci chilogrammi.
« Dacchè Pimperatore ha fissata la sua at-

tenzione sulla necessità di sviluppare la istra-
sione primaria gratuita ed obbhgatoria, il suo
ministro signor Siliceo gli indirizzò a tale og-
getto una relazione, e sottopose aBa di lui fir-
ma un decreto.che prescrite tutti i provvedä
menti necessata per raggmngere lo scopo pre-
fisso.
I prefetti ilono obbhgataad invigilareche tutti
i capi di famiglia mandino alla scuola i ragazzi
delretà dei cingue fmo ai quindici anni,
a I maestriaovranno rimettereognisettimana

alle autorità una lista degli allievi che nonsono
intervenuti alla scuola; eyltranno esser puniti -
con una multa che varla tra un reale eduna pia-
stra tutti qu genitori che non poiranno pro-
durre una da scusa della loro n g

STATI UNITr.- Si scrire da Charleston, in
data del 1 agosto, al Momteur:
In forzadiun proclama delgovernatore prov-

visorio della Carolina del Sud, gh elettors sono
convocati il primo lunedi di settembre perpro-
cedere allanomina dei membri di utia conven-
zione di Stato.
« Questa convenzione che si riunirà 1118 sèt-

totabre dovrà modifu:are la attuald costitazione
d.ella Carolina del Sud, e quando occorra -

malgarne una nuova tenendo conto dei in-
menti prodottiinpaese inseguito aglialtimiav-
vemmenti.
« Il signor Perry nel suo mesinggio dichiara

chegli ufacialicivili-che erano in carica nel
mese di maggio, cioè quando in soyeso il Go-
verno civile nella Caroimadel Süd,ramfreranno
in attività di servizio; ed aggiunge che tutto le
legg le quali erano m vigore prima della sepa-
razione ritorneranno ad avere effetto per tutta
la durata dal Governo provvisorio.
« Il proclama del governatora venne sécollo'

con generale soddisfaziond• esso lascia s
la presta ricoetituzione del Governo e, e le
popolazioni hanno troppo sofferto' pel Governo
militare per non desiderare ardentemente che
esso cessa definitivamente ed al pià presto.

BRIETl
CENNI STORICI

SEI.LE lEITERSITA DEL REGNO D'ITALLt.

(M - Vedi nunieri 218, 219, 220.)

Begia UniversiÑi di Palermo.
L'Università di Palermo è antica, ed ignorasi

l'epoca precisa della fondazione sus. Si conosce
però che, dopo fondata, fu posta sotto la dire-
zione dei Gesuiti. Nel 1637 per privileÛo giFI-
lippo IV, confermato nel 1886, ebbe facoltã di
conferir lauree in filosofia e teologia ESPRIAË i
Gesuiti (1767), venne creata nos Giunta detta
di Educarione, alla quale fu affidata la dire-
zione delle cattedre e delle scuole lasciate da
queBi, del museo, della libreria e stamperia;
poscia fu surrogata da altra (1778) detta #egli
ßiudii. L'Università fa lalihiata nel Collegio
Mannimo. La nuova Giunta propose Panmento
delle cattedre, che in progresso (1780) furono
di molto accresciate, principalmente per com-

IV.

Quel posto medesimo che ocenpa Parte neRo

sviluppo progressivo della ragione udlana, ot-

oupano le religioni neBo svolgiinento progres-
sito dell'amanità. I popoli, dice il signore Pfah,
percorrono tutti uno stadio durante il quale
l'irte;la scienzú e làgiustizia si trovavan riunite
in una formaancora incompleta, ma accome
data alla prima educazione delle società pri-
mitive. La sþeculazione 'filosofica definisce il

concetto teologico ; la poesia elabora le genea-
logia degli Iddii; Parchitettura fabbrica il tem-
pio; la scultura, la pittura ne danno l'imagine;
la giustizia formulai precettimorali; la musica
presta la sua voce possente agli esercizi del
culto. L'uomo trova nella sua religione tutti

gli elementi necessari per sollevarsi dagli appe-
titi animali alle aspirazioni piii nobili e più
naiversali dell'infinito.
Ifa di mano in mano che reducazione del-

Unomo si compie, codesti varj elementi di cui si

compone ilsuo culto, si separano, e si svolgono
iiidipendentemente l'uno dall'altro. Questa sepa-
razione è inevitabile, è necessaria perchè sta-

nellanatursprogressivadelfuomoe delle società
umane. Ma come ciò non può avvenire in tutti

nelmedesimo tempo e nel modo medesimo, ne
nascono quei conflittid'interessie d'idee, che
troppo spesso proruppero in guerra aperta, e
insanguinarono il mondo. I pastori e i capi delle
nazioni che dovrebbero agevolare la pacifica
trasformazione delle credenze, credono di op-

porre una diga inefficace al mondo che va. Ga-

bleo ha ragione: non v'è alcuno che neghi il
moto della terra: ma pure un'abitudine invete-

rata ci lega all'errore e mantiene ilpregiudicio
vulgare. Ci vogliono secoli a far trionfare nel

linguaggio e nell'uso la verità, e a sostituire 14

formole della scienia alle teorie lungamente
predicate nel dogma.
L'autore svolge coll'audacia di un critico te-

desco lo sviluppo parallelo delfelemento reli-

gioso ed artistico nei vari popoli antichi e mo-
derni. Diferentein ciò dal Prondhon, e nien te-
descódilni, nons'afatica acercare nelParteegi-
zia, greca, e latina un carattere essenzialmente
diverso. Egli non aveva bisogno d'immolare la
Grecia alla Fiandra, per innalzare un altare al
siio compsesano Courbet e per fare delfarte
un istrumento di critica sociale, a favore delle
proprie teorie. R nostro imparziale tedesco
rende giustizia älla Grecia, dove la religione e
Parte si abbracciarono amicamente, e dove re-
1emento artistico, svincolandosi dall'involucro
dell'imagine, aiutò la coscienza a cercare la ve-
rità nella sfera luminosa della filosofia e della
scienza.
Non è vero che codesto progredire della ra-

gione umanasia fatale e pregiudicevole all'arte:
anzi , a stro giudicio ,

Piden , emancipando se

stessa dal dominio de'sensi, e dall'incerto cre-
puscolo delPistinto religioso e poetico, distin-

i guendonella coscienza le due fonti egualmente
sacre del vero, illumina della sua luce le stesse
regioni de1Parte , e la conferma nella sua legit-
timaazionenelmovimentoprogressivo delPuma-
nità. Non è vero, come pretende il sofista della
Franca Contea, che trascorsa Pèra simbolica,

' cessi la ragione dell'arte
,
e non le resti altro

ufEcio che quello della riproduzione del mondo
reale a servigio della dialettica. Non è vero che
Ralfaello e Michelangelo , abbandonando i tipi
convenzionali delmedio evo, rendes sero un triste
servigio allTtalia e all'umanità

, ristaurando
un'arte già divenuta esotica e vieta. Essi cer-
carono nella relijgione cristiana quell'elemento
umano che la barbarie non area potuto distrug-

gere; e se leMadonne delprimo, e il Davide del
secondo richiamano ipiikheitipidell'arte greca,
ciò non signi6ca altra così, se non la perfezione
a cui la Grecia era giunta , simboleggiando nel
Giove Olimpico e nella Minerva del Partenone,
ciò che la natura umans può presentare di piii
nobile e di più bello. I simboli religiosi cam-
biano e si rinnovano: l'arte, giunta all'apogeo,
non può che riprodurre se stessa, ma variando
i suoi tipi, e illuminandoli di nuova luce, di
mano in mano che la scienza procede nelle in-
vestigazioni del vero, e schiude nuovi e sempre
più sereni orizzonti all6 epirito umano.

V.
Noi non seguiremo l*sutore nella grave dis-

quisizione che intraprende a proposito dei rap-
porti reciproci che legand ancora l'arte alla re-

ligione, lo Stato alla Chiesa. Egli combatte vit-
toriosamente Guizot nelle postume tenerezze

che manifesta per il poter temporale. Il Pfan,
partigiano ed apostolo delle dottrine più avan-
zate della riforma

,
si meraviglia e si befn a

ragione di codesto bacio di Giuda che l'ex-mi-
nistro di Luigi Filippo imprime sulla fronte del
libero esame

,
da cui prese le mosse. Mi piace

restringere il mio discorso nella sfera delfarte ,

che e già sì vasta.
Uscita dal santuario e da'monasteri, spasto-

iata dal dogma che le imponeva i suoi simboli,
qual è la missione educatrice de1Parte , qual è
la sua azione sull'anima umana e sul progres-
sivo sviluppo dell'organismo sociale?
La soluzione di questo problema scende logi-

camente dai principii premessi dalfautore, ed
accennati più sopra. Si tratta prima di stabilire
la connessione e gli intimi rapporti del senti-
mento e del pensiero ,

dell'arte e della scienza.

Entrambi sono, come si disse, i due fattori
della coscienza, le due ali della volontà. Biso-

gna distruggere il pregiudicio che si ostina a
scavare un abisso tra l'arte e la scienza , tra le

aspirazioni del enore e le affermazioni della
mente. Bisogna che l'artesi rifaccianmana,come
suona Pantico suo titolo, e ripropónga le idee
appurate al crogiuolo della logión e delFespe-
rienza, edlorite e avvivate dalle imagini delPaf-
fetto e dalle grazie della fantasia.
Bisogna che il vero s'irraggi, secondo la frase

memorabile di Platone, alla luce del bello,Xoo.
sia e musica, pittura e scultura, architettura e
drammatica devono cessare di man ok in o-
nore ciò che ripugna alla verità, e ritarda il
mondo sulla via della libertå e del progresso.
Non s'intende abolirePallegoria e le rappresen-
tazioni simboliche che furono e sono tantaparte
dél beBo. Tanto varrebbe abolire la metafora
nel discorso. L'arte in questo appunto è diversa
dalla scienza, che dee parlare ai sensi, all'ima-
ginazione ed al cuore. L'insegnamento del beRo
è dunque altrettànto importante quanto Pinse-

gnamento del vero. R bello e il vero formano

la coscienza, movono la volonta, compiono l'e-
ducazione progressiva delPindivíduo, della fa-
miglia, della nazione, dell'umanità.
Quisi parepiù che altrove Pantagonismo pro-

fondo della dottrina dei critici tedeschi colla
teoria della giustizia secondo il Proudhon. Per
esso la giustizia e la verità sono i due principii
supremi, il sentimento del bello a subordinato
e secondario. L'autore che esaminiamo consi-
dera invece la giustizia come un'equazione tra
la coscienza individuale e la coscienza collet-
tira dell'umanitã. Come tale, la giustizia non
può essere legge assoluta, poichè varia secondo
i tempi, e si va depurando alla luce della libertà
e del progresso. Conducendo l'uomo dal fata-

lismò alla Jibertà, la giustizia costituisce un

problema pratico che si presenta ad ogni con-

flitto , e non si risolve
'

per pene, ma
per un atto dË .

B bene ri-
sulta dalP accordo del bello estetico e della ve.
rità logica, e non può essere prodotto se non
col mezzo della scienza che illumina la mente, e
delFarte che educa il sentimento,
Accenno di voÌo in che si abcordano, in che

diferiscono i due altri più recenti scrittori che
si occuparono d'arte. Molte cose belle e nuove
e profonde dissero entrambi. Uomini amici del
vero e della libertå non potevano tendere che
ad una meta medesima: ma partendo da prin-
cipii diversi, divagarono sovente esi smarrirono
per le vie tortuose El sŠtema escluàvo che
hanno adottato. Il francese per boria nazionale
chiude gli occhi sovente alla luce che gli viene
d'altraparte che dalla Francia: il tedesco, spa-
ziando in regioni più alte, e aiutato al volo dai
grandi pensatori dellasua nazione, è pià giusto
alf arte greca e latina , e vorrebbe emanciparla
dalle ultime pastoie che la tengono ancorasog-
getta al simbolismo romano, e la impediscono
di spiegare il volo al fianco della sua immor-
tale sorella: la Verità.
Noi non pretendiamo aver riassunto e giudi-

cato a fondo i due libri e i due sistemi diversi:
ma notando quanto c'era in essi di pià,nuovo e
dipiå facilmente applicabile alParte ifanana,
crediamo di aver adempinto alPufficio della cri-
tica per quanto lo concedevano gli angusti li-
miti di queste colonne e la misura del nostro
ingegno. Se_alcuno de'lettori, invogliato da
questa breve analisi, cercherà idue volumi e
farà senno di ciò che possono contenere di
bello e di vero, non crederemo sprecato le no-
stre parole.

DALL'ONGARO.
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pletare le due nuove Facoltà di legge e di me-

dicina. Così gl'insegnamenti furono divisi in

quattro Facolta, teologia, legge, medicina e fi-
losofia.
Nel 1781 le venne confermata l'anticapotestà

di conferir lauree e le insegno dottorali. Fu an-
corasovrannmente disposto che ai soggetti ps-
lermitani, i quali potessero con la fede dei de-

putati de' regii studii ginatificare di aver com-

pinto gli studii di giurisprudenza civile e cano-
nica e di medicina, si ordasse dal

vicerè la

dispensa dal solito wrso triennale nell&città
di

Catania, perpog ivi laureare in quelle due
Facoltà.
B corso era quinquennale per la teologia,

triennale per le altre Facoltå. Gli esami, in

iscritto ed a voce in pubblico.Esaminatori, cen-
sori appositamente nominati e presieduti dal
rettore.
Fondossi nel i779 l'orto botanico, cospicao

per estensione; fabbricati, numero di piante,
grandiosa stufa, orto secco e libreria. Nel 1790

fu eretto l'osservatorio astronomico, sotto la

sorreglianza del celebre Giuseppe Piazzi, arrio-
chito find'alloradi magnifici ed importanti stra-
menti.
Tornati nell'isola i Gesuiti, si ordinò che ad

essi fossero restituite le loro antiche case e

scuole, tra le qualiil 0ollegio Massimo dov'era
l'Università. Fu allora per sovranodispaccio del
1805 disposto di trasferire questa nella casa dei
Padri testini, lasciando ai Gesuiti la reale bi-

blioteca da continuare a servizio pubblico. In
quelPoccasione, ingrazia di molti studenti bene
riusciti, e di parecchi professori che colle loro
opere aveanó Alastrato û paese, venne sovrana-
mente eretta ad l7niversità di studii, cioè ad
Università completa, avente la potestà di con-
ferire tutte le lauree.
Formaronsi nuovi regolatnenti; alla direzione

soprintendeva una deputazione scelta dal Re;
un rettore avita padre testino ,

in ricompensa
della ceduta casa ¡ un vice-rettore nominato dai

Collegi.
'

Le cattedre inolto acóresciate si divisero in

quattrulassi, teologica, legale, medica, filoso-
fica e di arti; a quest'ultima appartenevano le
scienze fisiche e matematiche, l'architetturae le
belle arti, essendovi di già annesso alPUniver-
sita un Gollegio di belle articon scuole di dise-
gno, pittura e scultura. Le classi formavano tre
Collegi, essendo state riunite in uno le cattedre
teologichee legali;etanopresiedutedaunpriore
annuale di loro scelta; avesmo facoltà d'aggre-
garsi dei dottori, ma ogni Collegio non poteva
oltrepassare il numero di trenta. Gli studenti,
per essere ammessi alle cladsi, bisognava aves-
sero assistito alle scuole di eloquenza, metafi-
sica, geometria edalgebra. Quattro i gradi: ma-
gistero dellearti, öacceUierato, licensa e laurea.
Fu fondato un museo di antichità ed una pi-

nacoteca, oggi per doni e per compre divenuti
assai ricchi. S'aperserovarii gabinetti, e miglio-
raronsi Porto botanico e l'osservatorio astrono-
mico. In processo di tempo miglioraronsi pure
le antiche cliniche nen'ospedalecivico, e fonda-
ronsene altre, sicchè si ebbero le cliniche me-
dica, chirutgica, ostetrica ed oftalmica.
Nel 1841 venne sottoposta a nuovi regola-

menti; alle quattro antiche Facoltà ne fu ag-
giunta una quinta per le scienze fisiche e mate-
matiche; fu conservato il Collegio di belle arti;
ad ogni Conegiä si prepose un decano dadurare
in uflicio anni tre; la carica di decano occupa-
vasi secondo l'anrianità; i cinque decani, pre-
sieduti dal retÑrò, formavano il Collegio deca-
nale; furono 45olitii Jottoii collegiati.
Nell'anno 1860 venne estesa alla Sicilia la

Legge 13 novembre 1859 risguardante la pub-
blica istruzione. Per Decreto dittatoriale del-
l'ottobre di quell'anno l'Università fu arricchita
di molte nuove cattedre, aÍtre furono trasfor-
mate; fondaronsi i nuova gabinetti di fisiologia,
di zoologia ed anatomia comparata, di geode-
sia, d'ostetricia; gli antichi di molto s'acéreb-
bero, in particolarita quelli di fisica, chimica,
mineralogia e geologia. Le cliniche impianta-
ronsi nell'ex-monastero della Concezione, e su
vasta scala.
Moltiprofessori coll'insegnamento e colle o-

pere hanno illustrata l'Università di Palermo:
in divinitafrahéescoCani,PaoldFilipponi,Vin-
cenzo FonS1 S¾uò Dichisira in gins cano-
nico ; nelle scienze giuridiche ed 600abiniche
Rosario Gregorio, Carmelo Controsceri, Vin-
cenzo Sergio, Paolo Balsamo; nelle scierisceme-
diche Rosario Scuderi, Domenico Greco, Mi-
cheleFoderã, Biagia Gastaldi; nelle scienze chi-
miche, matematiche e naturali Bernardino da
Udria, Giuseppe Piazzi, Nicolò Cacciatore, Do-
menico Seina, Gaetano Batà, EmanueleEstiller,
Francesco Ferrara, Vincenzo Tineo, Pietro Cal-
cara, Filippo Casoria; nella istoria e nelle let-
tere Rosario Porpora, Francesco Nasci, Miche-
langelo Monti, Giovànài Meli, Giuseppe Crispi;
nell'architetturae nelle belleartiMarvuglia, Ve-
lasquez, Valerio Villareale.

Regia Universi& diËarma.

Lo Studio di Parma sorse cogli albori della
moderna cíviltà. Le prime memorie risalgono
all'II secolo, nel qual tempo vi eragià la carica
di Maestro delle Scuole. Nel In sta scritto che
vi si studiava grammatica, retorica o lettera-
tura, dialettica o filosofia, aritmetica, geome-
tria, musica, astronomia; e contemporanea-
mente, o almeno non guari dopo,giurisprudenza
e medicina. Questo Studio decadde al tempo di
papa Giovanni XXII perchè protettore del Bo-
lognese, e nuovamente durante il dominio dei
Visconti perchè protettori di quel di Pavia. Ma
venuto lo Stato allemani di Nicolò d'Este, l'U-
niversità degli studi vi fu ristaurata nel 1414.
Tornati i Visconti, fu soppressa nel 1420; ma
nsorse nel 1448, tosto che Parma si eresse in
repubblica. Francesco Sforza avendo tolta l'U-

niversità nel 1454, i Parmigiani a coltinr le
scienze si giovavano del sapere allora raccolto
nei conventi. Sul cominciare de1xvt secolo in

Parma si addottorsva in teologia, in lq;gi, in
filosofia, in medicina, perchè nel 1512 i Parmi-
giani mandavano preghiere a Giulio II affinchè
confermasse loro questo privilegio. L'invasione
di Francesco I di Francia sopravvenne a turbar
ogni avviamento di studi; ma sotto il primo
Farnese ripresero vigore, e già nel 1549 lo Stu-
dio parmense era in bella riputazione percopia
e qualità d'insegnanti. Poi ne11601, regnando il
Farnese Ranuzio I, l'Università fa solennemente
riaperta, e dur6 fino al mancare della succes-
sione Farnesiana, cagione di'guerre e di gravi
sconvolgimenti. B 1768 vide risorgere questa
Università, che venne poi in fama per numero
di professori egregi, la quale durò sino a11805,
cioè sino alla dominazione francese, durante i
nove anni della quale stette sotto il nome di
Accademia coRe Facoltà professionali. Fu ri-
pristinata nel 1814; divisa neue varie Facolta
tra Parma e Piacenza, dopo i politici avveni-
menti del 1831; soppressa nel 1850daCarlo III
di Borbone; e ricostituita dalla Reggente nel
1854, fu arricchita di nuove cattedre dal 1850
m poi.
Molti furono gli nomini insigni che studia.

rono od insegnarono nello Studio parmense.
Tra i quali sono notevoli nel secolo Im, papa
Martino IV; nel XV, Biagio Pelacane, Nicolò
Tedeschi, conosciuto sotto il nomedi Abbate
Panormitano e Mario Grapaldo; nelxvn,Ales-
sandro e Cesare DelSno; nel Ivm, P. Soave,
P. Cossali, Angelo Mazza, Gherardo De-Rossi;
nel XIX, Gian DomenicoRomagnosi,Pietro Rn-
bini, Giacomo To=manini, Mecedonio Melloni,
Angelo Parana, Pietro Giordani.

Regia Università di Pavia.

Un'antica tradizione attribuisce la fondazione
di questa Università aCarlo Magno. Ma è certo
che aPavia nel secolo vux fioriva una scuola di
grammatica, poichè lo stesso Carlo Magno con-

dusse di qui il grammotico Pietro di Pisa per
sergirsene come di suo znaastro; e l'imperatore
Lotario, in un ènpitolare dato da Corteolona
l'anno 825, nomina Pavia come sede di studi,
ove doveano convenire gli scolari di altreundici
città, cioè Milano, como, Brescia, Lodi, Ber-
gamo, Novara, Vercelli, Tortona, Acqui, Genova
ed Asti.Ed è pur certo che a'tempi di Ottone I
si rese celebre una scuolapavese di diritto, ono-
rata tra gli altri dal Lanfranco, divenutopoiar-
civescovo di Contorbery.
L'imperatore Carlo IV con diploma del 13

aprile 1361concedeva a ut in civitatePapiae ge-
a nerale studium utriusque juris, videlicet tam
a canonici quam civilis, nec non philosophiae,
a medicinae et artium hberalium erigataf, et er
a nunc perpetuis temporibus observetur; » e

veniva in àeguito dichiarando i privilegi dei
qualilo Studio dovea godere, al pari degli altri
maggioriStudi, come allora nM-•vansile Uni-
versità. Questi privilegi erano confermati dal
pontefice Bonifacio IK consua bolla del 16 no-
Tembre 1389. Però, innanzi che finisse il se-
colo XIV, lo Studio di Pavia acquistavanon pic-
cola riputazione mercè dei lettori di gran nome
chiamativi da Galeazzo II e da Oiovanni Ga-
leazzo, tra quali Filippo Cassoli,0ristoforo Ca-
stiglioni, Raffaele Fulgosio, Baldo i Perugia;
ed altri valenti giuristi e medici.
Sebbene pei fatti di guérra che turbarono la

Lombardia sul finire del secolo XIV, lo Studio
pavese venisse trasferito a Piacenza nel 1398,
non cessarono però qui del tutto le lezioni, elo
Studio tornò a Pavia nel 1403, dove ben tosto
rifioriva anche per valentiadi maestri. Ed in
vero, nella prima meta ðel secolo xv ebber me-
ritata fama i giareconsulti Giasone del Majno e

Filippo-Decio, iletterati Lorenzo Yalla e Fran-
cesco lidelfo, i medici AntonioGuainerio e Gio.
Matteo Ferrari da Grado, per tacere d'altri par
celebrati maestri diquel tempo, incui qui conve-
nivano scolari d'ogni parte dTtalia, ed anche
dalla Francia, dalla Spagna e dalla Germa-
nia. E pur sullo scorcio del secolo xv, per o.
pera diLodovico il Noro che volle favorire le
scienze e le arti, loStudiodi Pavia trovavasi in
condizioni forse ancara più floride.
Nel secolo Ivi, quando laLombardia godette

im po'di quiete dalle guerre che la desolarono,
lo Studio pavese ebbe un nuovo periodo di pro-
sparità ,

nobilitato da insigni professori e da
buon numero di studenti. Tra i primi basterà
accennam Andren Alciato, restauratore degli
studi dellagiurisprudenza romana, il medico e
matematico Girolamo Cardano, e Panatomista
Giovanni Battistá Carcano Leone. E quanto al
concorso degli scolari, valga il dire che nel 1585
il detto Carcano ebbe più di trecento uditori;
nè solo giovani, ma anche medici provetti, filo-
sofi e letterati illustri.
3fa il dominio spagnuolo, massime nel se-

colo IVr e nella primametadel xvir,esercitò
una funesta influenzá anche su questi studi; in-
segnantipocopiù ahemediocri espessorimutati,
le scuole molto meno frequentate che nei tempi
precedenti, e tolta ägli studenti gran parte dei
loro privilegi; talchè non può negarsi che verso
la fine del secolo IVH, questa IJniversità ver-
sasse in condizioni meno che prospere. Però il
risorgimento veramenteglorioso di essa appar-
tiene a quel tempo in cui, passata la metà del
60COÎO XVIII, s'ayyiò i NÎMLtdÎB BR 0þ$rOBO
moto di riforme civili. Sotto il regno di Maria
Teresa non solo da varie parti dTtalia, ma
anche dal di fuori furono chiamati alle cat-
tedre di questo Ateneo uomini di gran nome;
si ampliaronoo cominciarono lecollezioni scien-
tifiche; si apersero la biblioteca, il laboratorio
chimico e l'orto botanico; s'istituirono le clini-
che presso il civico spedale; altri sussidi ne-
cessari od importanti s'apprestarono agli studi;
in somma l'Università fu messa in tal essere da

preider luogo tra lepÃ d'Europa. Nè
parte una esagerazione poetica, quando v'inse-
gnavano AlessandroVolta,Antonio Scarps,Laz.
zaro Sp,11-991 Giovanni Pietro Frank, ed al-
tri di non molto minor fains, il dirsi dal pro-
fessore, esso pure illustre,Lorenzo 3fascheroni,
che qui le scienze « Parlano un suon che at-
tenta Europa ascolta. » Questo movimento di
studi andò continuando col Governo della Re-
pubblica e con quello del Regno Italico che le
succedette, e pia allorqumulo dalle cattedre
dell'Università di Pavia fa udita la voce di
Vincenzo Afonti, d'Ugo Fuscolo, di Gian Dome-
nico Romagnosi.

NOTillE E FATTI OlVERSI

- Il comm. GiovanniLalisk,ex-ministro delPIn'
terno laseiava ieri mattina Firenze per recarsi alla
sua villa nel Monferrato.

- 11 comm. Zini è partito stamane alla volta del
lago Maggiore.
- Sull'infortunio di Precasglio ei giungono i se-

guenti particolari:
Preessaglio è un piecolo villaggio di ciren 18 ease

situato nel comune di rente di Iægno. Circaalle ore
12 del giorno 31 agosto si sviluppata un imponente
incendio che in breve tempo distruggeva l'intero vil-
laggio, avendo11fboom trovato copiosoalimento nelle
case stesse quasi tutte di legno, enel molto strame
raccoltoper l'inverno. Con dispiacere-dobbiamo an-
cheaggiungere che certo Itini rimase schiacciato da
una mura51ia, e che due donne ebbero pure gravi
contusioni. La causa di tale infortanto la si attribni-
see ad un giovane che esplose un fucile da caccia, il
cui stoppaccio andò a cadere sa di un ammasso di
fieno che pigliò fuoco. Questa sventura laseis alrea
80 famiglie prive di tutto, per cui è d'uopo sperare
che la carità pubblica Terrà in loro soecorso.

(Sear. Brescians)
- Si legge nelCorriere Weresadie di Genora:
Cidicono che il censimenta della hostra città (nel

quale lavorð una vera falange di amannensi) tocca al
suo termine, e che Il risultato sarà per sorprendere
tutti, stantech& la elfkadellapopolazione s'avvicine-
rebbe a i50,0g0. Aumento sorprendeyte e quasi in-
eredibile se si raffronti coD'altimo censimento, che
toceava poco oltre I 139,000, e crediamo che poche
statistiche porpno esempi d'aumeni così rapidI. Si
noti che parecebie migliais di cittadini emigrarono
dall'interno sparpagliindosineiborghtvicini a ekusa
dellasearsità degli alloggi.Equisiasserva uno strano
fenomeno, ehe porgerà arpmentodi studi all'econo
mista; imperoechè, nel mentre che i registri segna-
lano infiniti esempi d'agglomeramenti di famiglie (di
due e fino a tre in una sola abitazione) risulta che
oltre a 500 alloggi piùo meno capaelsonodisailittati.
Attendiamo i resultati degnitivi del eensimento per

parlarne più diffusamente.

- Sappiamo che il professore Gorini, di Lodi. nel-
l'interesse della scienzageologica e per incarico del
Governo, si trova presso Catanig per istudiarvi l'Etna.
Ci si assicura che prima delimire dell'anno egn pre-
senterà al Governo una importantissima relazione
geologica. (Giorn.di Sicilia)

- È venuto in lucea 'Torino, edito dalla tipografia
Felletti, un nuovo periodico col titolo: L'Amministra-
sione itsNana, Rivista econoinica, amministrativa per
gh impiegati del Governo, delle provincie e dei co-
muni.
Si pubbtles in fascicoli di16 pagine 111* e il i5 di

ogni mese.

- Secondo abbiamo già sceennato, il Alinistero di
Marina, dietro oferta presentata dal signor Fornara
rappresentante la casa Gisborne vaentro il prossimo
settembre ad applicare sulla fkegata corazzata e Re
d'Italis a ilnuoaosistematelegrafo-elettricoGisborne.
Mediante questo nuovo sistema il comandantediuna
nave trasmette colla vetoeità del Ismpo al timoniere
ed al macchinista gliordini scrittlad tavoleapposite-
per cui è tolto ogni perÏeolo the la Toe6 del coman-
dante nonsia intesa, àsfilioniäle&ompdiiill snofora
dini,comesuccedevaspesso in tempi di burrasca, nella
foga dell'ermeggio,e sopratutto a61 essi di guerra fia
il rimbombodell'artiglieria.
E veramente adesiderarsi che il risultato delsud-

detto esperimento sia tale da decidere ilMinisteroad
adottare quei nuovi apparecchi su tutte le navi del
Governo. (Giors. deits Marina)

- Sappiamo essersi emanati degli ordial perchè il
i di ottobre prossimo entrino inarmamento la piro-
fregata llegina e la piro-cannonieraArdita destinate
alla stazione della Plata. Laprimadi queste:)avisarà
comandata dal capitano di fregata car. D'Arminjon,
chegiunto a Montevideo cederà Iloomandoal coman-
dante Lampo Camillo assumendo egh guellodellapi-
re-éorretta Magenta. La cannoniera'sarà coniandata
dal tenente di vascello signor Racebia.
Si dice poi che sarà sottomesso alla armt sovrana

un Decreto che costituisce una stazione navale per
tutta l'America meridionale, sotto il comando di un
contr'ammiraglio che prenderebbe imbarco sulla fre-
gata Regina. - (14.)

ULTIIIE NOTIZIE

Boße#ino sanitario

Ancona.- Dal mezzodìdel.8 almezzodi del 4
attaccati di cholera 13,morti 1; oltre a 5 dei
giorni precedenti.
Osisso.- Dal 3 al 4, casi 10,morti 2.

-- Annunziando fissata al 9 settembre la vi-

sita dei sovrani di Francia alla r gina Isad,
il Mémorial Diplomatique sogage « che ixf

opposizione alle voci corse , questa visita non
avrà alcun carattere politico , cosicchè il mini-
stro degliaffari esteri della Francia noa accom-
pagnerä le LL. MM.
« Tuttavia i rappresentanti dei due paesi so-

compagneranno ,
secondo l'uso

,
i rispettivi so-

vrani sul territorio estero nel gliale sono accro-
ditati. »

- Leggesi nella Patrie :

« Sulla proposta del ministro degli esteri,
l'imperatore accordò la croce della Legion d'O-
nore al luogotenente colonnello sig Alessandri,
agente dei Principati Danubiani a Pari8i-
-- Scrivono da Francfort in data del 30 ago-

sto al MoniitNT:
« Nella secluta del 4 l'Austria e laPrusaia

comunicarono alla Dieta la convenzione con-

chiusa a Gastein... Fu ricevuta con un silenzio

checontradiceva afattoagFapplausientusiastici
che risuonavano or son due anni in questa sta-

gione per acclamare il progetto di riforma fe-
derale dell'imperatoreFrancesco Giuseppe. Egli
ò evidenteche alPora che corre, almeno, le due

grandi potenze tedesche s'accordano in questo,
di lasciare in disparte l'azione della Dieta in
una questione nella quale questo consesso ha
tante volteeda tanto tempo proclamata la pro-
pria competenza. Da questo semplice rafronto
e ravvicinamento di fatto e di ideepotrete age-
volmente spiegarvi la causa per la qualemolti
in Germania reputano che codesta questione
deBo Schleswig-Holstein deciderà delle instita-
zionifederali... »
- Si legge nel CONSfÍ$NiÑ0NWQi:
« B governo prussiano riceve ogni giorno

nuove petizioni deRe camere di commercio, di
corporazioni commerciali, ecc. che gli chiedono
di a€rettare quanto sia possibile la conclu-

sione d'un trattato di commercio colPItalia,
a R collegio degli Anziani della corporazione

dei negoziantidi Berlino ha diretto al ministro
del commercio una memoria che riassume tutti
i motivi presentati dalle camere di commercio

o dagli organi della pubblicità in favore di un
simile trattato. Si assicura che durante il suo

ultimo viaggio nell'Alemagha meridionale il si-
gnor de Rinmark ha vivamente raccomandato la
conclusione di questo trattato ai ministri degli
Stati seegndarii. »
- La Gassetta di Basiera aferma, contro

quanto scriveva il Débatte di Vienna, che il
duca di Augustenburgo è sempre, agli occhi del
Governo bararese, il solo principe tedesco, che
in virtà del suo buon diritto debba essere chia-

mato al Governo dei Ducati.

.
- Una circolare del signor de Maylath agli

Obergespan del regno d'Ungheria, che leggiamo
nel l) a#e di Vienna, così si esprime:
« In conseguenza del principio direttivo della

mia •mministrazione, io considero come primo
mio ufBeio di preparare lo scioglimento delle
questioni pendenti di diritto pubblico in guisa
da mettere d'accordo i diritti costituzionali e

storici della nostra patria colPesistenza e colla

potenza della menarchia, e dacorroboraresem-

pre piû le sue relazioni fondate sulla pramma-
tica sanzione coi paesi ereditari, equamente va-
Intando i diritti, i doveri e gl'interessi reciproci
o le circostanze esistenti con vinebli di amor

fraterno, a
- Si scrive da Vienna alla Corresp. ExNier

in data 31 agosto :

« La Costituzione del febbraio è lacerata, il
fatto non ammette più dubbio dopo la convo-

cazione della Dieta transilvana giusta la legge
elettorale de11848!

a Sapete roi come si spiega l'audace risola-
zione presa dal governo di rompere col passato
senza esser 6itur0 delÏ'SVTOBÎle, O di 20tÉOltÎ in
urto col Reichsrath senza aver la certezza di

porsi d'accordocoHa Dieta angherese ?
« Si dice a tal proposito che la Corte era

stanes deBa opposizione che faceva il Parla-

mento alla volontà sovrana dell'imperatore, e
che volle farla una volta fmita ad ogni costo
con questo ostacolo al poteheassoluto. ManeBo
stato in cui sono 16 cose era troppo pericoloso
il porre in modo cosi violento da parte la co-

stituzione, aBa .quale le popolazioni tedesche
sonograndementeattaccate; siimmagina quindi

uno stratagemma dal quale se ne spera buon

fine.
« Conoscendo il desiderio universale (di una

conciliazione colla Ungheria, si concepi il pm
getto di far cadere lo statuto del febbraio di-

cendo che lo si sacrifica a questa riranellievinna
Così si spera di dividere l'opinione pubblica ri-
guardo alla costituzione.
« Distrutto unavolta il sistema parlamentare

si avrà piena liberta di non richiamarlo gia in
vita, si compia o no la riconciliazione coll'Un-
gheria. »

DISPACCI ELETTR1C1 PRIVATI

(uma sum)
Copenaghen, 3.

Sono giunti 2200 abitanti deno Schleswig e

furono accolti con entnet,anm.
Cherburgo, 8.

È arrivata la flotta.
Lisbona, 3.

Corre voce che il Ministero subirà una nuova

modificazione.

Antonio Aquiar assumerebbe la presidenza
del Consiglio, e Andrada Coryo ilportafoglio
dei lavori pubblici.

TFATRI

SPEÑACOLI D'OGGI.

TElfRO NIŒ0LINI, ðre 8 - La drammatíca

compagnia diretta da Pierie Dondini rappre.
senta: La SatIra e Parini.

.

ARMA 60I.DONI, ore 8 --- La drammatica

compagnia di Riccardo Castelrecchio rapjie-
senta: Antonio Foscarini.

POLITRAMA VltTOB10 ExaNTELE, ore 7 1/2 -
Compagnis equestre di Gaetano CiniseBi.
TEATRe NAtlos1LE, ore 8 - Opera: L'Aio

nelfimbaraero, del maestro DonizE0tÊÎ-ËàÎlO :

Anna di 3tasocia, del coreografo Rota, ripro-
dotto da G. Bini.

ARMI NAll0xALE - Due rappresentazioni a
ore 4 1/2 ed a ore 8.

TEITRO A151ERI- H più gran bluseo Anato-
mico ed Etnologico che si conosca cón sterem

scopi Monstre.- È aperto tutti i gioini dalle
ore 0 antim. sinoall'imbrunire.

FRANCEÉCO Mammm1M, gereaft.

OSSERVAZIONI METEOROIA)GICHE

htle mi assie gainsdi asica e simia mierale di Ikame
nel giorno i* settembre.

ORE

Barometro a meirl
e antlm. 8 pom. O pom.

72,6sul vallodel um .. ..
mare................ 760,0 759,8 760,7

Termometro centi- . . a
grado.................... 23,0 28,5 24,0

cmidità relativa..... 940 71 0 fio 0

Stato atmosferico.... sereno sereno sereno

Ten direzione..... S N O
forsa.......'.... debole debole debole

Mancims .)- 29,$
Temperatura .

Minima + 15,
Minima nella nottedel 4 ‡ 15,0.

IIISTINO OFFICIAlaB DRIJa& BOESAi 00MMBROIAls

Firenze, 4 settembre agosto 1865.

THECD ENTE MEE F S-D ggggy ••

VALORI -- 4A IÏf A L D
L B L D

,

"'" å

5 I •••••••••-•-•-- 64.1.•i 65 65 00 65 55 e a a a • • • • Ëaro ...... 8 160 a 99
Sot one50¡g.....t 05 m a a . » a se » • s á r Detid........3C 99*;, 99
3 ...................god.•i 65 43 a 42 80 m a » a • • • m Detto....... 60 99 a 98

Ferriere...m i . 65 » • • » a a a a 87 ef, i i Roma..-........ 30 806 503
0 Tes. Tose, 1849 | 1 a a a a a a a a a 102 a . .

ËOLOSEA....... 30 99 99
5 to p. to............. I Asaan

-...... 50 se 99
As. nanc. Naz. Tose. » i Gen. 65 i720 1715 e a e a a a a a NAror.I......... 30 99 99
CassadlSeontoToscanainsott.» a a » » n a a iB0s . . Mrr.amo..-...3099 99
Banca di Credito italiano........-. » a a » » » » » • • • • Gasora........ M 99 99
Obb. T&bacco 5 ogg a t Lug. 65 a a a » » s » » 99 */, e a Tommo ........ 30 99 99
As. SS. FF. Livor. a i » 73 th 73 a a . . » » » » » VEMEEIAei.g. 30 $46 244
Obblig. 3 dette m i s 217 dh 217 . . . s . s e . » Taxasrs.....

..
30 a m n a

a 3 a » i Mar. 65 m a a a , a a a 190 a e a Detto....-.. » » » a

Obb. dette . . . . . . .
i Lug. 65 a o e a a . » a 363 e e a Aneura....... 30 m a a a

Impres.oomunale 5 Ogg i Gin. 66 » » » » » a a e 87 a a a Detto -----.. 90 210 a 208 a

Detto di Siena....................... a a > a . . . . a e . • Paascoromra 30 a a . »

Detto di Napoli..................... • • • » a a a » • = a . Amarzanax .. 90 a e a »

Ob. S. F. Maiem. 5 ogg » i Lug. 65 70 ik 70 a . » a a x • • • Amuseo....... 90 a a a .

Az. SS. FF. Meridion. a &Maf. 65 m » » » • » . • 318 e » » Loansa......... 30 25 24 25 0
,

Obbi.30;odðtte.........fGin.65 . » • » » » » a 186. » » Detto........90 2504 24
Dettedemaniali ......... I Ap. 65 103 a 402 d/, m , a » » » » » Pamer

.....,... 30 100 a 99 ti
Pantelegrafo Caselli............-... a a a » » » » » • • » » Detto........ 90 99 99 a
Mot. Baisanti Matteucci i•Serie a a a i a a a a a e . . Lass..-........ 90 99 * 99 a

nas cotaarra sus raossmo

VALORI A PRBMIO p
PREMO FMED

LeMara Desare lauera Demme

3 a i•settembre................... • • • • • • • • a, e a e

Strade Ferrate Uvornesi . . . . . . . , , . . . . .
. . .

• • • • • • • » a. . . .
Dettemerdonau.......................... • • • • • • • • • • • .

OSS ER V AZIONI

Pressi fatti del 6 "ta. - 65 52 1/,, 55 57 ff, line corrente.

Il Sindaco Assios.o goarsu.
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AWlSO.
E sottoseritto, inerendo alla deliberazione della Giunta Municipale del di 9

agosto cadente;
RENDE NOTO

Che attesa la spontanea renunzia del dettor Tito Del Bubba ë rimasta va

cante la condottamedictHñiirurgica residenziale di Pappiana con l'annuo ap-
puntamento di lire 1200 e con i seguenti obblighi:
f° Residenza costantenel paese di Pappiana e non potersi assentare senza il

permesso della rappresentanza comunale o del Sindaco.
2° Cura gratuita in medicina e chirurgia ai poveri e miserabili, come pure

ai gettatelli, ai militari in servizio o di passaggio ed agli altri che per disposi-
zione di legge godono di eguale favore e domiciliati nei paesi di Pappiana, Or-
signano, Limiti eCovingia e San Martino a Ulmiano, ed in chirurgia soltanto
anche a quelli aventi domicilio nei paesi di Bagni San Giuliano e di Gello e

Bottano finchè non sachi la condottamedica dei Bagni di San Giuliano.
3• Inoculazione del vaiolo vaccino,
4° Prestersi gratis, occorrendq, sUa visita dei vittuali.
5° Sopperire del proprio alle spese per mantenersi o provvedersi dcIla ca-

Talcatura, o altro mezzo per le gite quando se ne verifichi il bisogno.
6° Supphre agli altri medici e medici-chirurghi condotti ucini m tuttiicasi

di loro legittimo impedimento.
16 Assistenza al consulti medici-chirorgici ogni qual volta si verifichi il caso

di essere soprachiamato, si dalle famiglie degli ammalati come dai medici o
medici-chirurghi delle altre condotte vicine, sempre però quando si tratti di
persone ehehannodiritto alla curagratuita.
8* Nel caso di renunzia accordare al comune duemesi di tempo per prov-

vedersi.
Perci6 tutti coloro che bramassero attendere al detto impiego sono invitati

4 far pertenits a questo uffizio comunale fino a tutto il 20 settembre pros-
simo le loro istanze franche di porto ed in carta bollata di centesimi 50 cor-
redate deRe matricole e di tuttiquei documenti che stessero meglioa compro-
Tare lapropria reputazione.

pirato il suddetto termine, s'intenderà chiuso il concorso, ed il Consiglio
comunale deserrà alla nomina del titolare.
Dall'uffizio comunale dei Bagni di San Giuliano.
Li 30agosto i865.

Per il Sindaco
927 A. DE Leo t• Assessore.

NOTIFICAZIONE.
La Giunta Municipale di Prato in Toscana rende noto, che la Fiera di ma-

tuiktture,mercanzie d'ogni genere, bestiame bovino e cavallino, solita a farsi
in q¢çuta cittA nella ricorrenza della festa della natività di Maria Santissima
avr& luogo in quest'anno nei Biorni 11, 12 e 13 del prossimo mese disettembre'

PROGRAMMA

delle festepopolari che saranno fatte inTraio nel settembre 1865
nella ricorressa della Fiera

Venerdì 8. - Dopo i Vespri neRa Cattedrale e la ostensione del Sacratissimo
(Engolo dellaBeitissituaie ne Maria, a ere Se un quarto saràeseguita una
corsa in tendo di cavalli con fastinonell'anâteatro eretto sulla piazzadelMer-
catale.
Dotheniet f(A- A ore 6 e im quarto pomerldiane. - Corga in tondo di ca-

Talli gon fantino nell'annteatro predetto.
Lunedl 11,a ore 6 e un quarto pom. - Corsa in tondo di cavalli con fantino

nelFaniteatro delMercatale.
Martedi 12 a ore 5 pomeridiane. -Pubblicogiuoco de!!a tombola nel detto

angteatro,Pincasso del quale, nettodane spese,verràrepartitoperdue quinti
' a fatore de1Regio Orfanotrono, per due quinti a favore vei vincitori, per un
quinto a beneâzio della Società Pratese degli Ospizi Marini in Viareggio.
A ore 6 e un quarto.- Corsa in tondo di cavalli con fantino.
Moreoledì 13 a ore 6 e un quatto pomeridiane.- Corsa come sopra nell'an-

Staatro del Afermatales
A ore 7 e unquartopomeridiane.- Incendio dei fuochi d'artilizionello stesso
insteatro.
Dopo la corsa e Sno all'ora delPincendio dei fuochi d'artinzio, la banda

musicale della Guardia Nazionale eseguirà varie sinfonie.
Alle sopraindicate corse saranno ammessi indistintamente cavalli e cavalle
di ogni provenlefra e di ogni forza. I premi nelle sere 8, 10, il e t3 saranno
di Lireit. fli0perH eavallo che giungerà il primo alla meta, di L. it. 40 per
quello che vi Siungerà secondo; e nella sera del di 12 il premio sarà di Lire
it. 200 per il primo, di Lire itAO per 11secondo.
Chianquevorrà esporte ipropricavalli alle citate corse dovràdarsi in nota

nelfufbrio comunaÍe nel giorno meddsimo della corsa dalle ore 10 alle ore 11
dimattina, e presentareilconsenso iniscritto della personadomiciliatain
questa citta alla quale saranno raccomandati i cavalli; dovrâ pure indicare la
testiera e il mantello dei medesimi con glialtri segni che servir possono a di-
stinguerll parzialmente, non omettendo di dichiarare dove saranno reperibili,
all'oggettochei cavalli dati in nota possanoesseresegnatidelnumero toccato
loro in sorte dalla persona a ciò destinata, poichè senza una tal marca non sa-
rebbero ammessialla Corsa,
I cavalli non inseritti nel tempo sopraindicato non verranno compresi nella

tratta che avrà luogo a mezzo giorno, e sarà ai medesimi assegnato l'ultimo
Posto-
Nella esecuzione delle suddette corse sarà osservato il Regolamento spe-

ciale approvato con deliberazionedel 30 agosto i864 ilqualeverradebitamente
pubblicato.
Prato, (in Toscana) dalla residenza comunale, li 31 agosto 1865

• ny at sindado
Cav. GIOVANNI MARTINI, i* Assessore

La Giunta
Avv. GESEPPEMAggggI
Avv. Arromo Lmmm
Dott. Dromslo Canaanmz

Gaaraso Giusn
11 Segretarie

928 Dott. G. Samast.

Amministrazione della Società Anonima
BELLA

FERROVIAVIGEVANO-MILANO PER ABBIATEGRASSO
CON STAZIONE A PORTA TICINEGE

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE

CODICE CIVILE
CODICE DI PROCEDURA CIVILE

nar.

REGNO D'ITALIA

COURONTATI COGLI ALTRI CODICE ITALIANI ED ISPOSTI NELLE F0TII E NE'E0TIVI

PER

SIACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGI 6ERRA, ORAZIO SPARA B GIOVARI ALESSANDRO VACCARONE

MEMBM DEE.M CŒE-SSIONE M I.E6ISI.ABIOM3

Istituita col Decreto Regio 8 aprile 1865

PROGRAMMA DEGLI EDITORI.

Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo•
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne
la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De
Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e

professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato , e cavaliere Giovanni Alessandro
Vaccarone, direttore capo di digone nel Afini-

stero di grazia e giustizia, membri della Commis-
sione di legislazione istituita col decreto regio 2
aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nelPadem•
piere il loro incarico onorevole, di studiarele fonti
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile

sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere
soggetto di difBeoltà o di dubbi, insisteranno par-
ticolarmente sopra i punti pià rilevanti e, per certe
provincie,più nuovi.
Questo lavoro presterà sussidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione italiana, e potrà diventare fondamento
utile de'commentari futuri.
Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col

suo carattere proprio, gli autori stimarono che om

corresse Papprovazione di quel Ministro 'a cui è
commesso l'alto ufficio di condurre a compimento
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
essi ha avuto il suo movente e la ragione nelPinca-
rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministro decidesse se f0600
conveniente e utile attuarlo

,
e disponesse perchè

912 ESTRATTO SOMMARIO
DI BABBO.

HSegretariodelmandamentod'Aglié
sottoscritto notifica che dietro delega-
zione avuta dal tribunale del circon-
darso d'Ivres ff. di tribunale commer-
ciale con decreto nove m o ultimo
scorso, sull'instanza delle di com-
mercioBossolaschieCompagnia e Gua-
dagnini-Merletti eCom lacorrenti
in Torino nella loro à di sindaci
del fallimento delli tro oTommaso
fratelli fu Domenico Furno di Bajro,
procederå ilgiorno cinqueottobrepr.*
Tenturo alle ore nove antimeridiane,
in nellasalad'udienzadell'ufncio
di icatura posto al primo piano

comunale,alla vendita per
PB incanti dei bem caduti in tale
ikilimento ed infrades ati:
1° Casa rurale, imi ro, reponeMalesinaconaja,or al eenioso

At nœo sSnieLugi nediare
28, 20 per L. 987, 00.
3° Afteno, stesse inie regione di are

13, 24 perL. 33!, 00.
&• Prato, regione Bruno, finidi Ca-

stellamontediare 24, 09 perL 722,70.
5° Casa nella suddetta regione Ma-

lesina, ure conaja, orto, alteno e

chioso I prezzo di L. 1230, 00.
Per i necessari schiarimenti circa le

condizioni della vendita, i alla
Segreteria mandamentale é nelle
re cui esis deposi-

Aglié, 24 agosto 1865.
Il Segretario mand.

Coansn.

905 EDITTO.
Con deereto deldi quattordici ago-

sto 1865,11 tribunale di rima istanza
diArezzo ha ordinato la ena interdi-
zione di Pietro Salvado diFojanoper
incapaeità ad amministrare, depen--
dente da debolezza mentale e malattia
abituale,ordinando altresl che sia pre-
ceduto alla di lui euratela nei modi
prescritti dalla legge.
Dalla Cancelleria del tribunale di
a istanza di Arezzo, li 22 agosto

Gies. GEIATI.

906 EDITTO.
Il tribunale di prima istansa di Fi-

reuze, secondo turno civile, con de-

dice di cogunercio, ha assegnato ai

dc - di Parigi
2. Frossard - Id.
3. Delecour - id.

s:MA*
.

= idd
6. Paleimalgne --- id.
7. Obert « ·- · id.

rag nnett

10. Becharg e Comp. id.
1f. Paris - id.
12. Commercleu - id.
13. Guerlain - id.
it. Lebet Stritter ida id.
15. Zachárle - id.
16. Gaulth - id.
17. Bourguignon - id.
18. Langre - id.
19. Vamer - id.
20. Souzau - id.

Treonne d
25. Bon - id.
26. Carranagues - id.
27. Delabrierre Vincent id.
28. Charles - id.
29. Moris Vandarbassets id.
30. Magarge etFrantmen id.
31..Mussault - id.
32.BiesFrères - - 1d.
33. Fratetti Buonajuti ,

di Firenze
34. SeralinaDetLungo id.
35. KienerekMaurizio • id.
non chea tutti gualtri creditorinon
comparsi, tanto certi che incerti del
fallimento di Giuseppe lienerek, 11
perantorio termine atgiorni quijulisi
a presentare e dare in nota in
Cancelleria i loro titolidi credi
effettuare la veri6eazionedei
mi nei modi dalla le66epreseritWe
detto termine decorso si avranno i
contumaci per locorsi nelle caducità
staþiutodall'articolo 513 dgl Ç9dice di
Wla-Snee-llee alef tribunale di

prima istanza di Fireñad, li,90 aga-
gte 1865.

G. Maxerrr:

e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la-
vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per lapubblicazione
i risultati de1Poperadicui furono testimonieparte.
Nel che poterono riuscire piik facilmente perchè al-
cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pry
cedentemente compinti o preparati (1).
Cominciando dal presentare, articolo per arti-

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con lo stesso ordinegli studi legislativicom-
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.

Il lavoro si restringera, almeno per ora, a10odice
civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai
quali Codici, nella necessaria insuflicienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno altreel alle re-
miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-

voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(1) H signor Astengo fu membro della Commissione
della Cameradei deputati per il Codice di proceduraei-
THe promulgato nelle provincie antiche nell'anno 1854, e
e delle Commissioni governative per fordinamento giu-
diziario e per il Codice di proceduracivile promulgati in
quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro delle Com-
missioni che prepararono i due progetti di Codice civile
del 1861 e del 1862 per incarico dei suardasigUli Cassinis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario e sulla trascri-
zioneper incarico del guardasigillí Pisanelli. Ebbe anche
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura
civilepresentati al Parlamento dal ministro Pisanelli.
Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministero di

gra21a e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
nuoviCodici, e compi le funzioni disegretario pressodi-
verse Commissioni di legislazione.
Il signor Spanna fece parte di una Commissione ince-

ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente
tutte le osservazioni de'magistrati sul primo progetto di
Codice civile del 1860, e farne un santo per ogni articolo.

nonvenisse loro meno nessunacomodità d'indagini
e di consultazioni.

11Guardasigißi ÈenatoreVAcca in data del 17
giugno 1865 fu cortese agli autori deMa risposta
a¢guente: •

« Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro
a gradita lettera che le SS.LL. valendosideghstudi
a legislativi compiuti o preparati fin qui, deBa yr-
a fetta notizia che hanno delle diverse legislanoni i
a ora vigenti in Italia, edelle gravi discussioni fatte
a nel seno della Commissione legislativa, di cui
a sono state onorevole parte, hanno risoluto di
a pubblicare un lavoro che riuscisse a chiarire le
« disposizioni contenute nei nuovi Codici civile e di
a procedura civile,
« Considerando specialmente che nessuno meglio

a delle SS. LL. può esser pienamente consapevole
e dello spirito, onde la nuova legislazione è infor-
a mata, e che però la loro pubblicazione, oltre al-
« l'esattezza ed alla precisione tanto necessarie in
i BiBlili OþØrO, O iBR$O garButiÉO ÖRi ROmiÀOi BROi
e autori, tornerà certamente guida sicura per la
a retta interpretazione deinuovi Codici, io non e-

a sito à dichiarare che credo molto conveniente ed
a utilé il disegno dalle SS. LL. concepito, echenon
« posso non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi
a mi sento nel debito di aggiungere che sarò ben
a lieto non solo di agevolare le indagini e le cono
a sultazioni di cui potranno abbisognare , ma di
a concorrere, per quanto mi sarà possibile, alcom-
a pimento de1Popera loro con ogm provvedimento
a che fosse nei limiti del mio ufficio, e delle conve-
a nienze da esso impostemi. »

(2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaccarono sono

membri segretarl deHa Commissione specialáper il Codice
civile.
Il signor Astengo é membro dellaCommissione speciale

per il Codice di procedura civile; e ilsignorGerramem-
bro segretariodi essa.

L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi Botta, Tipografi della Cameradei Deputati e deBa Gassena
Ufßemte del Regno in Firenze, via del Castellaecio, n* 20.
Il formato sarà l'ottavo grando. 611Editori metteranno ogni cura, e non risparmieránno spese aBinetik I'edslang

oorrisponda all'importanza e alla naturadell'opa
Il prezzo sarà limitato a centesimi venti perogni fogliodi sedici pagine. La pubblicazionediogniteinase IIgresso

diesso saranno annunziati nella Gassene Uniciale del Regno e negli altri giornali principalk
L'acquisto di uno o più volumi non porterà impegnoper fadquisto deglialtri.
E primo volumesarà del Codige civile e seguirà immediatamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri saranno

pubblicati successivamente con la sollecitudiné inaggiore.
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimands alla Stamperia desfi Eredi

Botta in Firenseo in Torino, mediantepaBamento del presse, che potrà farsi coll'invio dí yaglia postali.
Firenze 20giugno1865.

931 AVVISO.

La signora Eleonora Pontenani e i
signori liichele Crisolini, Angiolo e Ce-
sareBabbini, Emilio Mancini, Ogrlo

Giovanni Mascalebi, An-
to maso Belli eGiuseppe
Terziani in biscono di cacciare nel re-
spettivi loro poderi, posti in comunità
di Arezzo, e segnatamento nelle par-
rocchie della Preve alBagnaro, S. Fi-
renze, Quercetoe SS. Flora e Lucilla
dí 5taggiano.

Toinquaro Piem.

929 AVVISO.

Si avverte il pubblico che è stata
smarrita una cambiale, tratta dai sot-
toscritti di n°8752 Lu. 700, dal dieci
marzo passato atre mesidatasopria
il signor Francesco Zoppi di Chiavari,
accettata dal medesimo e pagabile in
Genova al domicilio del signor G. V.

tratta era rata da noi al si-
gnor Angelo Uzielli dal medesimoce-
data ai signori fratelli Binge, esi dif..
iida ognuno di farne acquísto, essendo
già d'accordo col trassato di dichiarare
nulla e come non esséndoJadettasua
accettazione.

Livorno, li 2 settembre 1865.
FuTara Connum.

983 EDITIO.
Si deducea pubblica notizia che il

tribunale pretoriale diMonte San Sa-
vino con decreto proferito nel 12 ap;>-
sto i865,isulle istanseden'illustrisamo
signore Francesca Gamurrigi popsi-
dente domiciliato in Arezzo, ry
sentato da MesserGiovanut eb.
tini, þaaannessa la domanda d'inven-
tario solenne del a e,reditå beneficiata
del defuntoBignotAlegsandroGalour-

corsi i termini assegnati senza che
parte di alcuno dei creditori siasi
ta e all'inventario me-

esimo per approYato a tutti
gli eBotti, n casodiverso sarà p
ceduto alla confezione dell'inventario
soletine calfassistenzadel Cancelliere
di quel tribunale nel giorna da desti-
narsa: ha autonszsto Perede benei-
ciato ora decorsii surrifo-
riti termim essere approvato
lo stato eredità benefi ista aþo-

ed ana d issione,
' daÈ

varsene, delle ie.
Alente San o, II 25 (01865.

Dotá 6toumn

STATISTICA MININISTRATIVA
DM.

REGIO D'ITALIA
coll'elenco alfabetico dei éomuni e loro popolazione e circoscrizione

Un vol. in4' di pag. 880 al prezzo di lire 6.

Dirigersi een Taglia liadale sia Tipigrais ExxWBeTTA
Torine, via D'Angennes, 5; Firenre, via Casteiacá, i#.

Fmsazz - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

SUL MOll0 DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COCTIVAZIONE DEGLI ULIVI KþELLA YIgABAASA
Istruzione teorico-pratica di Ex•nneeseeme immasta socio
dell'Accademia dei Georgofili(Terza edizione),un vol. Le 4 29.
19. Ilopera suddetta sítrova dai principali librai d'ItaUa. -þIrigendosi

an'editore 6. RARHARA inkcon vagiaA sarà inviitaM In
tutto il Be6no

GLI EDITORI

1865perlachiamata del 3° decimo e sotto le prescrizionie œmuunx** 00DICE CIVILE ÐEL REGNO D'ITALIAate dagli articoli ll Ill e IIH dello statuto sociale

Bi invitano COHEDkrO DEI.M R$AMOgg

I signori Azionisti ad eseguire il versamento del 3° decimo, cioè di lire 50

per daduna azione, dal giorno i al 15 del prossimo mese di ottobre, alla Cassa
dëlla Sodetà presso la Banca Bianchi, Fumagalli e C., viadel Morone, n° 2; e
per le azioni sottoscritte in Vigevano, a quell'Esattore mandamentale, signor
Giuseppe Bore1II,presentando i relativi certificatt interinali per la voluta re-
golarizzazione.
Agli Azionisti che per loro comodo volessero anticipare inoltre uno o più

decimi non ancora c11iamati,decorrerà l'interessepro rata del 5 ofo sulle dette
anticipazionis
DaWufficio della Società, edrsia di San Giorgio in Palazzo, n° 26.

Milano, il i* settembre i865.
Il Presidente

Renato Borromeo.
Il Segretario Generale

E. STRIGE a. 930

DEL MINISTRO GUARDASIGHLI

fatta a 8. M. in udienza del 25 giugno 1865
EDIzzoxx IN-8•- Prezzo L. 2

,

Contro vaglia postale diretto in FIRENEE alla Tipografia Reale,
via Condotta, oppure in TORINO alla Tipografia Erodi Botta, palazzo
Carignano, si spedisce franco in tutte le provincie del Regno d'Italia.

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE

CODICE CIVILE
Ediziosse esitida its 84• - Prezzo L I 80

EREDI BOTTA.

PREDIZIONIPEL 1865
di MyrmEU (Ë0 $6 ÑTÔm@), COR 808 Ï04-
tera di AlessandroDumas comprovante
favveramentodelleprediziomriguardo
all'Italia. -Si spedisce (francadiporto)
in tutto il Regno mediante il prezzo
di tma lira. - Rivolgersi con Taglia po-
stale o francobolli a Giuseppina Bar-
beris, viade'Pepi,17, piano 1°,Firenze.

RACCOLTA DANTESCA
pubblicata da G. BAasixA.
Il DIVINA COMMEDIA di DHTE AM-
omERI, col commento di Pietro Fra-
ticeHi. - Nuova edizione con giunte
e correzioni, arricchita del XItratto
e de' cenni storiel intorno al Poe
del Rimario,d'un Indice e di treTF
vole. Volume unico

. . . . . . . L &

L'UFFIZIO SUCCURSALE
DEI GIORNALI

TORINO - Via D'Angennes, n' 16
È mü&RIC&TO DI RICEVERE

ABBFONAMENTI, INSEREFONE EB AWNENEX
PER

La Gazzetta Ufficiale del Regno -L'Opinione - L'Italie
- Il Diritto - H Bollettino delle stride ferrate - I?Ap-
pennino - La Gazzetta di Genova - La Perseveranza -
Il Sole - Lo Spirito Folletto - L'Illustrazione Universale
- La Novità - Il Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
- Il Monitore delle Sarte - 11 Romanziere Illustrato -
IZEmporio Pittoresco -- Il Giornale Illustrato dei Fanciulli
ed altri giornali delle diverse città d'Italia.

Dalla tipografia EREDI BOTTA
(TORINO, via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le Iseggi ed il116goliméã$6 perl'applicazione delPimposta sui

redditi di ricch0EEa mobile pel 1868 - Prezzo L. 1 60.
Le Iseggi ed il Regolamento per Papplicazione delPimposta

sui fabbricati - Prezzo L. 1 20.
Le Leggi ed il Regolamento per Pesecuzione del Conguaglio

delPimposta fondiaria nel compart.imento catastale di Piemonte
e di Liguria pe11865 - Prezzo L. 1 20.

CUI VANNO UNITI I RELATIYI MODEM
Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo-

grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

Dirigere le domandecol relativovagliapostaleallesuddette tipografie.

Verranno in seguito pubblicati tutti gli altri Codici nei formati pre-
detti.

IL MALMANTitE RACOUISTATO
m PERLONE ZIPOLI

Con le note del Lanioni, delfabate Salvini e del BigeionL-Volumi 4 in4*
con ritratti. - Prato, 1815 - Prezzo lire 6 30. (Ne restanb soli 9 esemplarL)

IL CANZONIERE di Darril Auommt,
annotato e illustratoda Pietro Fre-
sieeBi, untovi le Rime Sacre e

Poesie dello stesso autore. Un
volume ..............9 &

LA VITA NUOVA di Daarn Auemur, i
trattati De De No-
nareAis e la Agua og
Terra con italiána delle

volume ··•...........e4

PARNASO ITALIANO ' °T°.=*uhu"i"-1:'t
Contenente Dante, Petrarca, Poliziano, Ariosto e Tasso,

erro FraticeRi. Un volume di.» 4

Un grosso volume in4° con ritratti. - Firenze, 1821..- Presso lire 6 * NB. Le suddette operesivendono
(Ne restano 8 soli esemplari.} anche separatamente, e saranno in-

Dirigersi a Giuseppina Barberis, via de'Pepi, 17, piano 1°, Fireme. vinte fr9nehe o chi no Ara anmanda
NB. Mediante i prezzi suespressi le opere suddette si spediseono franche e all'editoreG. Baantax in Firense, e ri-

raccomandate in tutto il Regno, metterà il relativo eaglia.

Lo stesso Ufhio succursale
TIENE IL DEPOSITO

DELLI COLLEIIGEE DI OPERE E€0NOMICHE, AMI3ISTRAflfl8 POLITICIIB
che si pubblica per cura del professore NAzier

1° -- \Y. ELLIS - Principil elementari di economia
sociale - Traduzione MARTINELLI, L. I 60.

Velnuti 2• - S. MILL - B Governo rappresentativo - Tradu-
Pubblicati zioneFENILI, L. 2.

s• - 8. MILL - La libertà - Traduzione G. MAas1A.I,
L. 1 20.

Firenze- Tipografia EREDI BOTTA, via del Castellancio, 20.


